R I S P O S TA 

• A' MOTIVI DI FATTO 

Per i quali fi pretende dal P.^rancefco Maria Giovo 
doverli dare 1’ Exequarur ad un lòrrettizio , ed 
orrettizio Refcritro di Roma ; onde il medefi- 
mo è flato eletto nullamente Provinciale 
di Napoli dal Padre Generale de’ 

Chierici Regolari Minori. • 
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I lufingavano con (odo fondamento di raggione 
i Padri Chetici Regolari Minori della Provin- 
cia di Napoli , che il P. Francefco Maria Gio- 
vo alla femplice lettura dell’ Allegazióne pro- 
dottali di fatto , e dritto fòttofcritta da Vitto- 
rio di Palma con cui chiaramente moftrali nul- 
la ed ingiufta l’elezzione di Provinciale fatta nel- 
la di lui perfona fui fondamento d'un RÉfcritto 
Pontificio (come alferifcefi ) con foverchio di paflione dal P. Ge- 
nerale dell’Ordine avelie dovuto deliltere daU’ingiullo impegno, ed 
oflentare meno d’ambizione , e più fedeltà nell’ olfervare la folenne 
promeflà egli fece di non mai alpirare a dignità veruna nè den- 
tro ne fuòri la Religione , come s’ obliga cadauno de’ Sacerdoti 
'di tal Ordine nel dì della fua profeflion Religiofa ; ma le giu- 
ile fperanze de’ Padri della Provincia fi veggono delufe, e nell* 
obiigo di dover foflenere i municipali flatuti , ed il dritto uni- 
verfale con tifpondere ad una Scrittura publicatali anonima con 
lo fpeciofb titolo» di — Motivi di fatto per i quali fi d'mofira y 
doverfi dare fExequatur al Referitto Pontificio , onde è fiato elet- 
to in Provinciale interino de’ Chierici Regolari Minori il Padre 
Francefco Maria Giovo - a 1 celare con ero graviffimi mendacj , 
che s aflerìfeono dinanzi a* venerandi refpettabiliffimi Senatori del 
Supremo Tribunale della Reai Camera di S. Chiara, vanamen- 
te lufingandofi d’indurli con ciò a fecondare l’ingiufle irregolari 
procedure del P. Generale dell’ Ordine, affermando ( con chiamar* 
fi interino Provinciale il P. Francefco Maria Giovo ) eflerfene 
devenuto alla Canonica elezione in virtù di Pontifìcio Refcrit- 
,to, quando dò è molto lontano dal vero al vederli un tal Re- - 
fcritto fatto contro le lolite forme della Corte Romana fui fon- 
damento d’ un’ efpofto calunniofo , e fàlfo pieno d’aflio , e di li- . 
vore, che apparifee umiliato al Sommo Pontefice dal Generale, 
e non intera Confulra Generale dell’Ordine, non offervandofi , ♦ 
come doveafi, fottofetitto il P. Girolamo Piedemonte Procura- 
tor Generale , ed il maggior intereflàto nelle rifoluzioni , e ne- 
gozj del fuo Ordine . Ma effendofi tal punto difeiferato abbalìan- 
za dalla fummentovata Scrittura publicata da Vittorio di Pal- 
ma , è giuilo fi deVenga a fvelar le (alfe narrazioni , ed i no- 
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tabilifiimi errori dì. fitto contengonfi nella Scrittura di (opra in- 
dicata prodotta^ per partg del f- Francie® Maria Giovo per 
foftenere la fua nulla, ed ingiuftiflima elezzione in Provinciale. 

Chiunque ben informato della condotta tenutali dal P. Generale de’ 
Chierici Regolari Minori in Napoli contro del P. Provinciale Gian- 
Felice Grimaldi , non potrà far ammeno di non (lupini della 
ff§fiehs»zaft , con cui lo Scrittore de- Morivi ' affq'nfM , che egri» . 
fkjjìetfnti fagliò abbia progettato il P, Provi lipidi* Qrimaldi { 
lacchè par troppo i noto iq tatù quafi i Tribunali di- quella \ 
vafla Metropoli, che eoo attentato inaudito, ed orribile, il ri- - 
detto p. Generale s’arrogi fui Provinciale di Napoli la facoltà ; 
di Giudice , quando un tal carattere conviene alla fola Confiti- : 
ta Generala privativamente infient» unita ., e itati già gl falò 
Gqnfeie Qtqfì, C, R- M- -?*.+• C» 1 5 . ficqhè almeno ti GS'ffCfale do- 
yea dilla medsfim» impetrarne ti pinr* frffrugti 4 delegazio- 
ne, qqale giammai li fu conceda, come può oflervarfi dal nul- 
lo PrecgffQ fòbh?i§afaft contro de! p, Provinciale Grimaldi , di 
itti Gppirt autentica per upo de' Coliti arcani della provvida di- 
vina Mi4ricord4 ad onta della Comma gelofia del P. Generale 
4n cyjlqùirlo , «Afta in Napoli , e che ad ogni (empiite conno 
g’umilierè a' Signori del Supremo Tribunale del4 Reai Camera . 
Ideandoli adunque il p. Generale e (Ter Giudice noa fi isà fé Qrdi- 
r Lq, 0 Pelfgato, ( giacché non vedefi efprelfo in -detto volu- 
mifoqo Prpcolfo coptrp tutte 4 Regole del Foro , e.de ! Criml- 
aalifii ) pqicchè l’unico fuo feopo era d’inabilitare il P. Gian-Fe- 
lice Grimaldi pel predirne Capitolo» Generale , con (ita decreto 
de’ 9 . Febrajo corrente anno dichiarò (ofpefo dall’ impiego il ri- 
detto p. GÙmildi , e quando ne publicò il decreto nel fiidetto 
giorno nella Cafa di Santa Maria Maggiore a!4 prefenza di 
lutti i Rejigiofi a tal effetto dall’ altre due Cafe di S» Giofep- 
.pe, e d| Santa Margarita |yì adunati M proteftò , che egli defide- 
„ rava rinvenire innocente il P, Provinciale Grimaldi , r ma intan- 
„ to pendente 4 di lui Procedura non potendo il medesimo go- 
vernar la Provincia , dichiarava il Padre Aleflàndro Melillo, 
„ (che pur allora era d’anni qffanta ) , Viario Provinciale a te- 
„ nor? delle Goftitnaiont dell’ Ordine,, durante l’ impedimento del 
„ ridetto P. Qrimaldi » -- •- 

Conobbe pur troppo il P. Generale , che por Legge municipale non 
potendoli competer? relazione del nuovo Provinciale 4 11 P.Gri- 
maldi non fuife totalmente mancato in una delle maniere pre- 
scritte nelle Loft unzioni dell’Ordine che n (petto a’ Generali, ? 
Provinciali , nommeno che a’ Prepofiri , a quattro fi riducono , 
ftpè , fi perche abbiano terminato il corfo della loro carica fef- 
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fennale per i Generati, e triennale per i Provinciali, e Prepo^ 
liti : o perchè rinunziato aveffero alla carica ; o per promozio- 
ne a grado maggiore di governo ; o per delitti commefli de’ 
quali fuffero giuridicamente Ilari convinti , ed in pena deporti 
Confi. C. R. M. P. 4. c. 15. n.$. 6 . 7. p. pensò il ridetto P.Ge- 
nerale , poicchè vidde da provvidi temperamenti della Maerta 
del noltro Invittilfimo, e Clemcntilfirao Sovrano preclufe le ftra- 
de al meditato dilègno di conderinare , e deporre capricciofomen- 
te il P. Grimaldi , autorizare l’ elezzione indoverofa di perfona 
(perimentata fin dall’anno 1753. nell’antecedente Capitolo Ge- 
nerale fua dipendente con un Refcrirto della Corte di Roma, 
per indurre la quale a favorevolmente refcrivere , e conforme 
„ al meditato difegno rapprefentò il P. Grimaldi proceflàro , e con- 
„ vinto d’infiniti delitti , e d’alcuni ancora , che non vèggonfi pun- 
„ to notati nel voluminofo Proceflo, credendolo occulto, ed a tut- 
„ ti ignoto ; la necelfitk della Provincia di Napoli , che ftavafe- 
„ ne fenza Capo, che la governarti ; E che gl’ affari di erta tro- 
„ vavanfi in si perigliofa Umazione, che non permettevano afpet- 
„ tarfi le folite Prenomine , chiamando le Prenomine come ricer- 
cate dalla confuetudine , e non dalla Legge , giacché fe ciò avef- 
fe efpreflàto fapea pur bene , che richiedcvafi una Bolla Dero- 
gatoria, e non un femplrce Referitto volante come offervafi dai- 
ni copia autentica, e Referitto prodotti preffo gl’Atti della Giu- 
rifdizione . Imperocché non per Confuetudine , ma in vigore del 
Dee. 3. noviffimo Riformato , le di cui precife parole fono le 
fèguenti fi ricercano le Prenomine : Si continuai Patron Provin- 
cialem infra triennium quoquo modo deficerc omnes illi , qui in prò- 
xime fequenti Capitalo funt fuffragaturi teneantur illico duos Con- 
fultationi Generali prenominate , quos ad Provinciale Regimen ap- 
riores credent , etatem eorum , ac merita recenfendo : Quali Decre- 
ti non potriano aver forza di Coftiruzioni , e di Leggi fe non 
nati fùffero dalla Santa Sede confirmati ; per derogar dunque 
quelli ficea mertieri indifpenfabi Intente d'una Bolla formale De- 
rogatoria come s’accennò di fopra; che fe potuto aveffe dal P. 
Generale impetrarfi farebbefi fuor d’ ogni dubbiò impetrata ; fe 
dunque non 1 ha ottenuta , e fbrfi nè anche ardito di ricercarla 
bifogna dirfi, che non fia il Referitto tale quale s’ afferifee , ma 
forrettizio , ed orretrizio in tutte le fue parti . 

Ma s eliminino le parole del Referitto SanUiJJlmus annuir prò fa • 
cultore petit a , fine pra/udicio /unum partium : Quello Relcritto, 
che s’ afferifee Pontificio, e correlativo all’ efpofto di fopra nar- 
rato, s aggiugne la claufola fine pre/udicio jurium partium: L’e- 
Iporto effendofi dimoftrato follo: fi conchiude forrettizio il Rc- 
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fcritto : Rifpetto; però altafopta mentovata Claufoia d*viea mag- 
giormente tale ,, o- fi con fui eri riguardo al P. Grimaldi , oppure 
a’Religiofi Prenominatiti . Se- riguardo al P. Grimaldi» chi non 
vede ch| in eleggerli nuova Provinciale egli refe fagliato ignor 
miniofamente della carica ferusa eden udito nelle proprio dikfej 
£ poiché ili reo deve udirfi pria » che fi confermi» e ciò è de in r 
re divino ,, chi; non comprende » che pria d’dfer pienamente eoo- 
vinto s.’ irroga al prefonto re® la pena < Se dunque il Referitto 
concede la facoltà afe Confo! ta Generale dell’ Ordine con la 
Claufoki fine prxjudkìa dTc.tade facoltà dee fhiaairfi non concedi» 
qualora s v in fenica al kgjxutno .potfdTore pregi udiaìo* (I 

Se efe vuol’ iruerpretarfi riguardo a’ Religioni Prenomi rumi forge 
maggiore la difficoltà ; poiché non volendoli con tal decreto pre- 
giudicale al dritto di prenoraònare L {oggetti abili al Provincia- 
lato fecondo le diipoluiooi della Legge Municipale dì Copra al- 
legata non può in verun modo dal i*. Generale , e fua Confo Ita . 
fenza cogniziem di cauflà Avvenirli ella privazion d’elfc , e fpo- 
^Barfi i Prenoatmanti del Dritta di pre nominare efeogiuto da’ 
Legislatori appunto perchè fi prdbeigaao per Superiori i più 
hot veduti, ed accetti , affinchè rendali maggiormente il giogo 
deb’ obbedienza piacevole . Si confideci dunque il Refe imo , » 
correlatimente ali’ efpcrfto< , e dovrà fuor d’ ogni dubtatiza. ehi»-., 
malli orretrizio , e forrettfioo: o per la claufola come irritan- 
te fine prxjodicio O'c. e dovrà comunque fi contempli chiamarli 
usila, e di verun vigore, .. 

Che feto fa al P. Francefeo Maria Giovo rimeffo un tal Referit- 
to da Roma con la Patente di Provinciale , ed una Lettera Pre- 
cettiva della Confolta Generale» perchè accettalTe; ficcorae non 
puù megarfi , cosi non può porfi in dubbio da chi è verlàto in 
fonili materie de’ Chiortri , che per colorire il pria meditato di- 
fegno»e celare le previe intelligenze furono inventati fimili pre- 
cetti per palliare l’ambizione, come pur troppo chiaro ha facto 
«onofeere il. P. Francefeo Maria Giovo , il quale prefo avrebbe 
il po8è{fo del Antiprovincialato , fe i Zelanti de’ Reali Diritti , 
e della Maaftl del Principe non fe li fofsero opporti. Imperoc- 
ché non ofente 1’ oppofizioae giuda, e ragionevole d’erti, s’af- 
fife nel luogo de’ Provinciali, ricevè i primi omagi coma tale , 
e fingolarmente dal P. Aleflkndro Melillo , che come fempli- 
se credè efièr fpoglixro del Carattere di Vicario Provinciale ; . 

fermonò a’ Reltgiofi ivi adunati appellando col nome equivoco 
dì Pmejlartn odoro che non vollero aifenure all’ingiufe elezio- 
se ; ficchè dunque non fece leggere il P. Giovo la Lettera , e 
otsbv.ri ;'.-.-rbno3 il loiltil t.;,.- >>■'■' < ; r Pat«n+>£ 
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Patènte a’Raligioli dqjle tre cafe ,' che fono in quella Capitale 
per fentire il volere de’ Padri femplicemente , come afferifcefi dal- 
lo Scrittore à& Motivi «-.ma per elfere riconofciuto per Provin- 
ciale ad onta , ed in difprezzo delle Polizie del Regno , giacché 
dopo offerii Hate manifeflate , ficchi non pocea più allegarne, 
ignoranza lèdè nel 'luogo di Provinciale, fermonò, e tutt’alrro 
fece, che fi fuol praticare da’ Provinciali di nuovo eletti, coni» 
non può niegarfi dall’ ifleffo P. Giovo, e colla dalla Fede auten>- 
tica del Segretario Locale prodotta negl’ Atti della Delega-» 
zione. > . ■ : " f t 

La.» neoefficà adunque importali da’ Zelanti, e la fpeciolità della ca- 
rica , obbligò il P.Giovo a ricorrere al Delegato della Reai Giu- 
ridizione per impetrare aU’ingiuftilfima elezione il Regio Placito, 
ma pure dovea in ciò praticare più di prudenza con far compa- 
rire altri ;in nome del P. Generale , e fua Conferita , e non pre- 
featarfi egli medefimo ne’ Tribunali , giacché volea forfi credere- 
alieno dall’ ambire il Provincialato , e (ebbene da quello dati fui- 
fero le giufle ragionevoli Provvidenze ordinandofi , che penden- 
te tal cauta aveffe governato il P. Aleflàndro Melillo , nulladi- 
meno simili replicati ordini Reali fonosi veduti vilipesi , e di-» 
(prezzati non avendo mancato uno de’ feguaci del P. Giovo di 
minacciare il P. Melillo di farli fare una cattiva vecchiaia k 
non elfeguiffe le provvidenze del -P.Giovo, che in realtà sicco- 
me dal P. Generale oggidì vien appellato Provinciale nelle Let- 
tere che fe li diriggono , cosi in fotti governa la Provincia iur- 
ta , rimanendo conculcate le polizie del Regno , gl’ ordini del 
Delegato , ed il decoro della Maeftà Reale . 

La. maggior parte de’ Rellgioft di Napoli come fedeli Vallarti del 
Sovrano non fedotti come vuole lo Scrittor àc' Motivi ma fpinti 
dallo Zelo della giuftizia , e dall’ amore che nodrir dee ogni Vafi 
fallo al fuo Principe , malvolentieri tolerando la grave ingnillì - 
zia , contro del P.Provinciale Grimaldi commettevafi , e la remerirà 
nel vilipendere i Reali diritti afcoltando la folenne protetta li 
fu intimata quali fui fatto del P. Gian-Felice Grimaldi loro le- 
gitimo Provinciale da publico, e Regio Notajo una con l’intcr- 
polla appellazione avverfo il fuccennato Referitto, e Patente a 
favor del P. Giovo dal Generale fpedita , inerirono tantofto all’ 
alletta . Nè quelli fùron pochi» come s’alferifce dallo Scrittoi: de’ 
Motivi , imperocché ^ adì 23. Agofto avendo il P. Giovo ricer- 
cato dal Capitolo Locale la facoltà di fpendere per le funzioni 
giudiziarie a foftener la fua elezzione in Provinciale fu Capito^ 
larménte niegata la facoltà ricercata come cotta dal documento» - 
autentico umiliato pretto gl’ Atti della Rcal Giurifdizione invi-» 
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fta del quale furono fpeditì ordini a ReiigioG della. Pietra- San- 
ta , che a tenore della fuccennata . rifòihzba Capitolare ! non 
s’ erogalfe danaro alcuno per tal Ciotta* chi da tal fatto per-! 
manente non comprende efler minore il ‘novero dileguaci del 
P. Giovo di quello Gano gl’ oppolìtori? Come dunque ardile* lo 
Scrittor à& Motivi datteri re dìe foli due fianfi appaili? al P.Gia- 
vo , comprender noi fappiamo, taptoppiù, che pretto gl’AitLdek 
la Reai Giurifdizionc veggonfi presentate le Procure di tutte le 
Cale della Provinda a riferva di quella di Piedi monte per op- 
porG alle pretenzioni del P. Giovo. Intanto il P. Giovo coftrin- 
fe il P. Alefiàndro Melillo a fcrivere alli Padri delle Gafe della J 
Provincia una lettera- con cui fe li partecipava che tori' l’aflenlb 
del Sommo Pontefice eflendofi dalla Conili ira Generale eletto in 
Provinciale il P. Francefco Giovo li richiedeva fe voleflèro rico* 
nofeerlo per. tale , fenz’ altro dirli come potrà oflervarG dal do- 
cumento prodotto preflò gl’ Atti della Reai GiurilHizione fui 
Modello del quale a tutte le Cafc fi fcrifle : Perlochèid .Reli* 
giofe< niente informati dell’ accaduto , e filmando inutile la loro 
riluttanza , afieutirooo ingannati , e .deluG dall’ orreuizia nar* 
rati va „ Ed ecco che in quello Paragrafo lo Scrittore del Moti- 
vi appella il P. Giovo Provinciale interim , e durante la detta 
mquàfxtùont (cioè del P. Grimaldi) non avendo voluto aver pre- 
dente l’efpofto della Confulta Generale per cosi indurre f Signo- 
ri della Reai Camera ad annuire all’ingiuila deiezione con con* 
cedere T Exequatur di che in appretto G darà più ciliare nozio- 
ne, e fi farà tnantfèffo l’inganno allorché- . parlerai!! della Lette- 
ra interpretativa del P. Generale* i '■[ ■< , la, , c-n : 

Si determinò dai Delegato della Reai GìuriGiÌ2Ìone > che impetra- [ 
to dalla Reai Camera ì’Eneqmtur fui Rdcrtcco di Roma fàreb- 
beG provveduto fu la convenienza del Rtnpiatur riguardo alla 
Patente, ed intante il P. Meltlla pruno Jjfiflante ave^rcàntnruai 
to l'ejfenizia di Vicario Provinciale. Jn.qual 'manieri fe li fotte 
ciò permetto dal P. Generale * e dal, P< Giovo ben- lo- dimofrra* 
no le fuppliche date alla Maeflà del - Rè' per frenare il difpotif- 
mo del P. Giovo, rimetti al Delegato della Regai Giuri fdiziooe 
perchè G futtero dati i provvedimenti , fi vede tuttora languen- 
te un Novizio per nome Michele Viviani cui fi fa pnocrafbna- 
re, dai P. Giovo la profèflione , perche dine non effere il P. Me- 
nilo legitimo Superiore , le fpefe eoe un ove a danno della Cafa 
di Santa Maria Maggiore &c. che piti manifefte riprkoVe della 
trafgreflion contumace agl’ ordini Reali ? ci - . ; s r V 

In virtù di tal determinazione del ridetto- Delegato dovè il P.Gior 
vo incaminarG nella Curia del Regio Cappe Uan Maggiore per 
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impetrare il Règio Exapiahtri ut Referitto di Roma e io Scrit- . 
tor: de’ Motivi , dice-,, li trova Empara dal detto- P. Gio; Franco- 
„ feo Grimaldi, il quale con efporre alla. Maeftk del Rè , che il Pro- r{ 
„ cedo contro dello formato era nullo, ed ingiallo , e che fu l’ap- , 
» P°ggi° di detto Proceffo fi era ottenuto il Referitto Pontificio do- 
„ mandava impedirli il Regio Excquator . Simile Empara fi- trovò 
„ aver fatta alcuni pochi Religioft malcontenti dal vedere v ch& fo dar ct 
,, aia riparo a' (Concerti nella Provincia. 

Adendo noi leu» nella terza riga della Scrittura prodotta dallo tt 
Scrittor. de’JVforrói chiamarfi col nome di Gio.- Francéfilo il P. (( 
Gian-Felice, Grimaldi lo credevamo errar dell’ Im pretore > ma 
ora che con tal nome lo leggiamo nuovamente appellato non 
poffiamo più attribuirlo a negligenza dell’ Impreffore , benvero 
a malizia deH’-Autor de Motivi, il quale volendo far comparire 
il P. Gian felice Grimaldi par Autor dell’’ Empara li muta il no- 
me, e lo chiama col nome del di lui Fratello Germano D.France- 
feo Grimaldi Maeftro delle Ceremonie Reali pur troppo notq 
in quella Metropoli per farlo cosi in Roma comparire reo d’aver 
avuto ricorfo a’Regi Tribunali; e poi con manifefta contradizzio- 
ne s’aggiugne , che fintilo Empara & n. come fatta da alunni por ,, 
ehi Reiigioji malviventi 1 , . o „ jl: r tr. : > «• •’ 

L’ empara adunque fu fatta dal mentovato D. Francefilo Grimal- „ 
di , e non già dal P. Gian-Felice Grimaldi a cui inerirono j; 
i Rebgiofi preteft malviventi i che fono colora lletGi i quali 
furono pochi mefi addietro canonizati dal P. Generale per buo- 
ni e fanti , quando con la forza del timore l’ aflrinfe fin» a f»f 
da teftimonj fifcali contro del povero P. Gian-Felice Grimaldi , 
divenuti poi malviventi ,ecos> appellati nella ferie tura de’ Mo~i 
tinti i. perchè fonoft opporti alla total deftruzzione d«Uo ftefco , e 
perchè ravveduti dell’ inganno fattoli non hanno voluta aderire 
alF iegiurta irregolar deposizione del P. Grimaldi ,'- tanto impor- I 
tando l’ eiezzion del P. Francefco Giovo- in Provinciale. , 

Fu. tenuto in contradi ttorio nella Curia del RegioCappeUan Mag- 
giore , in feguela di cui veggonfi formate due Rotazioni una 
del Regio ConfigMere , e Prefidente della Regia Camera D. Ono- 
frio Scarti Confai tor e del dato Regio Cappelbn Maggiore, che 
fi. reftringea dire,, che porti la Maeftk del Re concedute full’av- 
„ vifàto Pontificio Refcrittoft Regio ExetjuaMr, U quale debba ef- 
„ feguirfi in conformiti , e correlativamente alle provvidenze date nel 
„ cap. 25. P. 4. delle Coftituziotù , tenendofi anche prefente il ppece- 
,, dente Cap. 1 5. della fteffa P. 4. giachi il calò prefente del Pro- 
„ vinciale Grimaldi fembra andar comprcfo fotto il punto desila defr- 
„ ftenza per fiunpl icem amotiònem , circa la quale ù legga ettamfit 
„ ertmen aliquod non exijìat. Poicchè il Sommo Pontefice col Re- 
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„ -fcritto riferito è condifcefo alle fuppliche della Confultaefpreffe* 

„ mente colla claufola citrà prtejudiaum jurium parttum , talché non 
„ ha voluto difpenfare affatto alle Colli ruzioni dell’Ordine. osi ff 
AH’ incontro il Regio Cappellan Maggiore difcrepando dal fuo Con- ,, 
fultore dice dover ft concedere a vi/la il Refto Exequatur . ' jQ 

Tutte le favijfiime e profonde riflefsioni dello Scrittor de’ Motivi ,, 
„ riduconfi , e fi sforzano a dimoftrare , che debbafi concedere a ,< 
„ vifla il Regio Exequatur fui pretefo Pontificia Réferitto come ,, 
„ quello, con cui difpenfa alle Coftituzioni preflo il Barbofa , ed A 
„ altri non troppo per altro bene applicati al calo ; e fui fonda. 

„ mento , che il cafo del P. Grimaldi non effóndo flato preveda* 

„ to, e provveduto dalle Coftituzioni dell’Ordine ; può la Con. 
fulta Generale in virtù dell’ autorità affòluta ella tiene provve* 
dere ( ignorando che il Governo della Religione de’ C. R. noa 
è Monarchico , nè può la Ccnfulta Generale punto allotanarfi 
dal difpofto nelle Leggi Municipali r Sed ulterius cjufdcm Con- 
fultationis Generali s audoritat . . . crit non ab alia nofìrt Reli- 
gioni s potevate dependens , PR^E FERQUAM AB IPSIS LE* 
GIBUS : Gonfi. P.4. Gap. 20. nunu\* ) e finalmente perchè l’clez- 
„ zione del P. Giovo altro non importi, che un Provinciaiato in- 
„ terino da ceflàre nell’ atto fteflò , che farà dichiarato innocente 
„ il P. Grimaldi. r ’ 

Il prefumere , che col Referitto pretefo del Sommo Pontefice Gali 
difpenfaco alle Ceftituzioni dell’Ordine , e che niente fuffraghi 
la claufola fine prtejudicio jurium partium , l’è un volere contrai- 
re al dettame della ragione ; imperocché porto , che la foprac- 
cennata Claufola niente fuffragafle non' potrà niegarfi , che fen- 
do P annuir prò perita f acuirete cotanto eflfaggsrato dallo Scrit- 
tor de’ Motivi fondaco su d’ un Erpofto folio forrettizio , e ca* 
lunniofo punto non regge l’edifizio sù d’ eflo fabbricato. 

In oltre come faggiamentè dice JlPrefidente Confultore D. Onofrio 
Scafsa , il Papa non ha voluto affatto dilpenfore sù le Coftituzioni 
deU’Ordine , ii che vedefi confermato da un Monitorio fpedito da’ i 
Tribunali di Roma fuper manutentione , Ó' exccurione delle mento- 
vate Coftituzioni dell’ordine della Bolla deUaS.M. di Paolo V. con- 
fermativa dille medefime , e della CofUtuzione della S.M. di Be- 
nedetto XIV. Quantum ad procurandam , a cui in forma hanno 
inerito i Religiofi tutti della Provincia con l’ efpreflione la mas- . t 
gior parte d’ effi di riconofcere per laro levitano Provinciale . t 
il P.Gian-Felice Grimaldi, come oflervafi dagì’Atti fidenti prefi r . 
fo il Delegato della Rea! Giurifdizione . Se dunque il Sommo 
Pontefice con l’ aflerito Referitto avertè voluto difpenfare , come . 
addietro fi dirti , alle Coftituzioni Apoftoliche , e dell’Ordine 
' - • i • ’ •• -• con- 
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confermate dalle Bolle di più Sommi Pontefici , e fpeciaknenre 
da quella di Paolo V. dove.i jpclifpeolàhil mente fpedir altra Boi- 
kful> piumbo con le dawfol e deroga tori* deli’anzidette; fe dun- 
que ciò non ha fatto, raggio nevai mente s’infcrifce , che coi de- 
cantato Refcnrto non ha voluto afikrto difpenfare alle Coltìtu- • 
zioni dell’ Ordine, e molto mòno ah’ Apostoliche . Nè 1’ allega- 
te Dottrine tratte dal Battola dee. fono applicabili al cafc, per- 
che quelli Dottori parlano delle con ce filoni , e grazie che non. 
offèndono il terzo, e la gittftuia ; imperocché se dò fi pretea. 
delle dallo Scrittor d e Morivi , potrebbe -.gru Giudice impetra- 
** i a , 1 , ^ r * nc *P e P er grazia 1 aggiudicazioa de’ barn altrui , ed il 
Valfallo rimane fpogliato delle cariche, de’ beni , « della Vii» 
a fonplio- rapprefentanza d’un Giudice , che fe il Principe ciò 
concedefle farebbe su la verità fuppofta di ciò che se relpritne, 
da che il Pnncipe è Padre, e Protettor de’ VaCalii . Sarebbe 1» 
Dottrina del Barbofa applicabile ai calò qualora foflè rimafto 
vacante il Provincia lato o per morte , o per rinunzia , o per 
traslazione, o oer depolìzione del P. Grimaldi , ed «fèndo le 
Prenomme di Semplice confuetudine,e non per Legge, ed avdk 
fe conceda facoltà al Generale , e fua Confulta di far elezzio-. 
ne di nuovo Provinciale , allora si che la claufola ji*e pr*t* 

„ dtnwrn turtum partirmi farebbe una Ciaufola foci’ in te' fi kt amò 
„ le fuppliche , in ratte le Goncrifioni , in ratte le grazie del Pa# 
pa, come aliente lo Scrirtor de Matrvt. Ma poiché il medefc 
mo foggiugne nell’ iftefTo Paragrafo ,, che tori il Prmc.pc ,mò,< 

£ àeff Uni ; effendofi finora dima, 

ftrato il pregiudizio grande dall’ eiezzione dei P. Giovo, io Bri» 
vinciate ne rdulta al P. Gian-Felice Grimaldi, quello rifulsa ‘aB 
Vocali della Provincia per vederfi fpogtiarì del dritto deUe pre- I 
Romme con qual fronte potrà afèrirfì che il Supremo Paftoe> 

, e r 3 f-hieu , che debet abbondare in juflitia ,& rb tirimi r ahbiai 
i penlato alle Coftituzioni dell’Ordine, e de’fuoi Aatecefiòri 
Deve dunque conchiuderfi dal detto tnedeiìmo delio Scrittor de’ 
Motn, Che coi mentovato Referitto non s’ è affatto difpenfa-' 
to alle Cothtuzioni Apoftoiiche, e dell’Ordine. 

Conviene perciò fapere che fo Scrittor de Morivi niente , o poco , 
veriato nelle Colf trazioni deirOrdine , mal fondatamente aflèn- 
e , che 1 AfiTifteote d Italia , ed il Compagno del Generale „ 
abbia dritto di nominare veruno al Provincialato ; imperocché 
le prenomme di due per ciafcheduco fi fanno dagl’ Affilienti 
Provinciali Procurat or della Provincia, e Segretario d’eflà ; da’ 
i l P vl n à da Lettori, e Predicatori Giubilati, da’ Vibratori , e 
dal Maeftro de Novizj ; nel che non ha affitto dritto l’Aftlierv- . 
te d Italia , che pure d’Italia fonovene tre , cioè di Napoli, 
Roma, e Sicilia , nè nell’Ordine de’ C. R. M. vi fta titolo di L . 

Com- 


« 
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Compagno del Generale , quali prenomine rimeflè flagellate s’ 
aprono in Confulra Generale , e de’ molti nominati le ne fcel- 
gono 5. ne’ quali concorra maggior numero di Prenomine, e da 
quelli per voti fegreti eleggefi dalla Conlùlta Generale il Pro* 

•vinciale. Perchè forfi dal Generale dubbitavafi che ne’ 5. non 
potelfe includerfi il P.Giovo da lai defìderato per i fuoi fini , 
perciò credè con una fai fa affertiva eflfer efente dall’attender Pre- 
nomine da’ Vocali della Provincia . 

Il cafo poi della fofpenfione del P.Grimaldi febben paja non efprefi 
famente preveduto , e provveduto dalle Coftituzioni dell’Ordine, 
nulladimeno confiderato come lèmplice impedimento è fiato ben 
egli preveduto, e provveduto Confi, p. 4. r. 25. ». io. in cui 
difponefi , che impedito elfendo il Provinciale quocumque modo 
il primo Affiliente Provinciale governi la Provincia .• Interim ve. 
ro primus Provincialis Jfjftfìcm , Provinciali s vices eadem potcftate 
fubeat : E più diftintamente nel Decreto V. Riformato ».8.vien 
deputato il primo Affiliente Provinciale al Governo della Pro- 
vincia ; in virtù delle quali difpofizioni il medefimo P.Generale 
nell’atto di fofpendere il P.Grimaldi dal Provincialato fofiitu'i ( co- 
me dilfe ) prout de jure per l’impedimento di quello il P. Alefi 
fandro Melillo col carattere di Vicario Provinciale al governo 
della Provincia , come dal fuo decreto di fofpenfione chiaramen- 
te apparifce : come ora dunque fi vuole il cafo non preveduto, ,, 
ne provveduto ? Potranno le noftre ragioni vieppiù comprendere 
i Signori della Reai Camera col di loro favio difeemimento 
dalla prattica univerlàle de’ Tribunali tutti Ecdefiaflici , e Se- 
colari , onde chiaramente feorgeranno la fallacia dello Scrittor 
de’ Motivi . 

Finalmente il P. Generale riflettendo , che la fua condotta recata 
avrebbe orrore, e per quanto fi procuralfe autorizzarli col for- 
rettizio, ed orrettizio Referitto non potea giultificarfi, pensò co- 
lorire l’ elezione del P. Giovo in Provinciale con chiamarlo in- 
terino con una Lettera, che con la folita franchezza fi produ- 
ce dallo Scrittor de motivi ne’ feguenti precifi termini : Quello 
„ Provincialato è puramente interino infino a tanto , che non farà 
„ finita, e terminata lacauflà del P. Grimaldi canonicamente fofpe- 
„ fi) dall’ offizio , e che il P. Giovo celierà in quello Hello giorno, 

„ nel quale farà dichiarato innocente il P.Grimaldi , dovendo in tal 
), cafo folo ripigliare il fuo impiego . Ma in cafo , che il P. Grimal- 
,, di fia dichiarato reo , ovvero la fua cauffa non fi determini pria 
„ di finire il triennio, termine prefitTo delle noftre Coftituzioni del 
,, prelènte Provincialato , il P. Giovo fidamente farà Provinciale 
„ in vigore della Patente fpeditagli , fin tanto , che pigli pofleflo 
„ il nuovo Provinciale da eligerfi nel proffimo Capitolo Generale. 

Ed ecco dunque, che dallo fteflo Generale fi confefià , che anche 
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in vigore del decantato Pontificio Refcritto non potea eleggete 
il P. Giovo, che in Provinciale interino , che nonpertanto vuol 

che duri fino al proffimo Capitolo Generale , qualora pria di tal 
tempo non fi determini la caofla del P. Grimaldi , di cui eflen- 
. doli egli coftituito Giudice , fa ben conoTcere , che nominai le 
ne verrà alla decifione , perchè in tal guifa durando il P. Giovo 
ne caverebbe duplicato vantaggio ; 1 ! uno di non aver contradit- 
tore il zelaatiflimo P. Grimaldi nel Capitolo Generale , e l’altro 
d’ acquiftarfi un voto per i fuoi difegni nel P. Giovo fuo antico 
dipendente, ed ora fua Creatura . Inoltre perchè fi Gonotca viep- 
più chiaramente la fallacia , e la comradizione fa a se medefi- 
mo il Generale , egli è duopo rapportare le parola , con cui il 
P. Generale, e fua Con fu Ira conchiude 1’ Efpofto diretto al Pa- 
pa , fu cui cadde il Refcritto : riferbando al P. Provinciale inqui- 
eto le ragioni d' effere . dalla Peli pione compcnfato anche del per- 
duto Provincialato nel projfimo futuro Capitolo Generale a Maggio 
venturo , ogni qual volta fi trovajfe innocente . Se dunque il P- 
Griraaldi nel cafo fu(Te dichiarato innocente , fi promette cotn- 
penfàrlo anche del perduto Provincialato nel proffimo Capitolo 
Generalo dell’ Efpofto di fopra allegato , Gome poi nella Lette- 
ra il Generale aflèrifee, che quejìa Provincialato det P. Giovo è 
puramente interino , e cejferà in quello fìejfo giorno , nel quale fi- 
rà dichiarato innocente il P. Grimaldi? GIÙ è , che non concia: 
la manifefta contradizione , e fallacia ? E noi fperiamo , che i 
Miniftri del Supremo Tribunale della Reai Camera comechè for- 
niti di più penetrante intendimento ben comprenderanno , che 
difperando il P, Generale di potere appoggiare lui nulla, e va- 
no Procedo da lui fabbricato la Temenza di privazione contro 
del meritevoliflimo P. Gian-Felice Grimaldi , ed ora mifero , efl 
infelice per il diuturno carcere fofferto da ben dieci meli, e che 
attualmente fofire , oltre l’ ignominia , e maltrattamenti , penti 
fpogliarlo anche del nudo nome di Provinciale , lènza punto cu- 
rarfi di far , che fi decida la caofsa in uno de' Regj Tribunali 
o Eccleliaftici , o Midi, o di qualunque altra forta' qui in Na- 
poli a tenore delle fupreme infinuazioni fatti fare al Generale, 
e da quello difprezzate . Sembrando adunque efser. flati abballan- 
ti evacuati i Motivi di fatto, per i quali ha procurato l’Ano- 
nimo Scrittore dimoftrare doverli dare l ’ Exequaiur al Referitto 
pretefo Pontificio, onde è flato nulamente eletto in Provincia- 
le afserito falfamente inrerino de’ Chierici , Regolari Minori il 
P- Francefco Maria Giovo fono fupplicati i Signori della Reai 
Camera non permettere 1’ opprelfion totale dì un Innocente , hi 
deftruzion delle Coftituzioni Municipali , e la rovina di tanti 
Rcligiofi interefsati , foggetti a’ flagelli del Generale , e del P. 
Giovo per aver voluto zelare alla manutenzione della Giufti- 
zia , e de’ Reali Diritti , con concedere il Regio Exequatur . Ma 
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all’incontro fono priegati degnarli ordinare , che veduto 1’ efi- 
to della caoGa del P. Gian-Felice Grimaldi , vero , e leggi- 
timo Provinciale fi deciderà tal punto , governando in tanto 
la Provincia , come ha latto da dieci meli in quà il P.Alefsandro 
Melillo a cui fpetta de iure come il primo tra gl’A filile n ti Pro- 
vinciali ; E poiché la prefenza del P. Giovo potrebbe caullate 
de’ più gravi difordini per il fuo Difpotifmo non ottanti giardi- 
ni Reali, che eflercirafle il P. Melillo, farebbe necetfario fe cosi 
pare alla faggia provvidenza de’ Savjflimi Signori della Reai 
Camera allontanai da Napoli . Ed anche per evitare i di- 
fpendj alla povera Cala di Santa Maria Maggiore , che dal ri- 
detto P. Giovo fono caudati, quando che i PP.della Provincia 
foftenitori della Giufiizia , e de’Reali Diritti non poflòno nettampoco 
cavarne tanto danaro da fupplire alle fpefe giudiziarie , giacché 
fono berfàgliati , e riputati difcoli e Malviventi ; come dicefi 
dallo Scrittor de’ Motivi i Zelanti del Reai decoro , e Maeftà 
•con foftenerla , e che altro non fanno , che cttricarft di demerito , 
laddove eglino credono adempiere al debito della Natura e del- 
la Legge con dimoftrarfi ièdeli Vaftalli al di loro Sovrano . E 
finalmente col denegarli il Regio Excquatur al forrettizio , ed 
orrettizio Referitto IperanO i Religiofi tutti voglia dalla Reai 
Clemenza mercè le là vie rapprefentanze de’ Signori della Reai 
Camera reftituirfeli il P.Gian-Felice Grimaldi loro Padre , e le- 
gittimo Superiore, a cui qualora mercè uno de’foliti efpedienti 
della Provvida Clemenza , e Paterno Zelo dell’ Amantiflìmo 
Sovrano , làrà deftinato Giudice in Napoli difappafsionato , e 
Retto , facendo comparir palefe ila fua Innocenza , potrebbe 
far conofcere a tutti , che troppo fàcile riefee ad un Innocente 
purgarli dalle calunnie, qualora il Giudice con occhio difappaf- 
fionato il riguardale , e fono le bilance nelle mani d’ un Sog- 
getto difintereGato , e giufto ; e più non diranno i nemici del 
P. Grimaldi con lo Scrittor de’ Motivi , che fi fàccia malamente 
„ configliare, mentre confuma inutilmente il tempo ad opponerfi 
„ al Regio Exequatur del Provincialato del P. Giovo, che fe avelie 
„ impiegato a compilare il fuo difenfivo , qualora fulscro valide 
„ le fue difefe , come afserifee , farebbe a quell’ ora già (lato re- 
„ integrato nella fua carica , come Innocente , fe la fua innocen- 
„ za li fofse riufeito provare. 

Sappia però il Mondo tutto , che il P. Gian-Felice Grimoldi non 
vuol efser afsoluto per grazia , ma giudicato per Giufiizia , ed 
efclama , e priega , fe li dia un Giudice giufto , e difappaflio’ 
nato, e non già nemico, e livorofo . 


Napoli 5. Dicembre 1758 
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all’incontro fono priegati degnarli ordinare , che veduto 1’ di- 
to della caofsa del P. Gian-Felice Grimaldi , vero , e leggi- 
timo Provinciale li deciderà tal punto , governando in tanto 
la Provincia , come ha fàtc© da dieci meli in quà il P.Alefsandro 
Melillo a cui fpetta de iure come il primo tra gl’AlMenti Pro- 
vinciali ; E poiché la prelènza del P. Giovo potrebbe caulfare 
de’ più gravi difordini per il fuo Difpotifmo non ottanti giardi- 
ni Reali, che elfercitafTe il P. Melillo, farebbe neceffario fe cosi 
pare alla faggia provvidenza de’ Savjflimi Signori della Reai 
Camera allontanarti da Napoli . Ed anche per evitare i di- 
fpendj alla povera Cala di Santa Maria Maggiore , che dal ri- 
detto P. Giovo fono caudati, quando che i PP.della Provincia 
follenitori della Giultizia , e de’Reali Diritti non poflòno nettampoco 
cavarne tanto danaro da fupplire alle fpefe giudiziarie , giacché 
fono berfàgliati , e riputati difcoli e Malviventi ; come diceli 
dallo Scrittor de’ Motivi i Zelanti del Reai decoro , e Maefta 
-con follenerla , e che altro non fanno , che caricarfi di demerito , 
laddove eglino credono adempiere al debito della Natura e del- 
la Legge con drmoftrariì fedeli Vafsalli al di loro Sovrano . E 
finalmente col denegarli il Regio Exequatur al forrettizio , ed 
orrettizio Referitto IperanO i Religiofi tutti voglia dalla Reai 
Clemenza mercè le favie rapprefentanze de’ Signori della Reai 
Camera reltiruirfeli il P.Gian-Felice Grimaldi loro Padre , e le- 
gittimo Superiore, a cui qualora mercè uno de’foliti efpedienti 
della Provvida Clemenza , e Paterno Zelo dell’ A mandili mo 
Sovrano , farà deflinato Giudice in Napoli difappafsionato , e 
Retto , facendo comparir palefe la fua Innocenza , potrebbe 
far conofcere a tutti , che troppo fàcile riefee ad un Innocente 
purgarli dalle calunnie, qualora il Giudice con occhio difappaf- 
iìonato il riguardale , e fono le bilance nelle mani d’ un Sog- 
getto difinterefsato , e giulfo ; e più non diranno i nemici del 
P. Grimaldi con Io Scrittor de’ Motivi , che fi fàccia malamente 
„ configliare, mentre confuma inutilmente il tempo ad opponerfi 
„ al Regio Euetjuatur del Provincialato del P. Giovo , che fe aveffe 
„ impiegato a compilare il fuo difenfivo , qualora fufsero valide 
„ le fue difèfe , come afserifoe , farebbe a quell’ ora già flato re- 
» integrato nella fua carica , come Innocente , fe la fua innocen- 
„ za li fofse riufoito provare. 

Sappia però il Mondo tutto , che il P. Gian-Felice Grimoldi non 
vuol efser afsoluto per grazia , ma giudicato per Giullizia , ed 
efclama , e priega , fe li dia un Giudice giufto , e difappaffio’ 
nato, e non già nemico, e livorofo. 

„ • <*• j ' * ' 

Napoli 5. Dicembre 1758. 
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